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Lo Stato rinuncia a un villino 
di Palazzo Barberini che viene 
venduto a una ditta privata 

A pag. 8 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La lotta nelle campagne: 
da domani 48 ore di sciopero 
dei braccianti per il Patto 
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L'AVVENTURA CONSERVATRICE E DI DESTRA 
NASCE TRA POLEMICHE E GRAVI CONTRASTI 

Il PSDI acconsente al centrismo 
La sinistra de non entra nel governo 

Alla Direzione del suo partito, Saragat aveva detto che qualsiasi soluzione sarebbe migliore di quella proposta da Andreofti, an
che il monocolore - Il documento della « Base » de - De Mita (de) e Battaglia (pri) si dimettono da vice-segretari - Un'intervista di Natta 

1/ agghiacciante omicidio bianco a Bergamo 

È MORTO A 12 ANNI 
NEL CANTIERE PER 

AIUTARE LA FAMIGLIA 
Appena chiuse le scuole, al lavoro - Faceva il manovale da 
quattro giorni - La piaga del lavoro minorile nell'Italia « del 
benessere» - Il padre aveva perso la salute in officina 

Debole e pericoloso 

T A svolta centrista della DC, 
*^la riesumazione di un go 
verno con i liberali, è stata 
da noi denunciata fin dal pri
mo momento come un'opera-
zione non soltanto politica
mente grave ma pericolosa per 
la democrazia italiana. Dinan
zi a serie difficoltà e ad acute 
tensioni economiche e sociali. 
nel momento in cut nelle lab 
briche, nelle campagne, nelle 
scuole si pongono problemi 
più che inai urgenti di rinnova
mento per superare le situa
zioni dt parassitismo, di arre
tratezza, di monopolio e di 
speculazione che soffocano lo 
sviluppo del Paese, la scelta 
conservatrice della dirigenza 
democristiana può soltanto 
aprire prospettive allarmanti 
di involuzione. Inoltre — e coe
rentemente — la svolta centri
sta si presenta pesantemente 
aperta all'inquinamento della 
destra estrema: così come è 
accaduto in occasione dell'ele
zione presidenziale, allorché la 
manovra si delineò e fece le 
sue prime prove 

A nessuno può sfuggire la 
gravità eccezionale di tutto 
questo, la responsabilità che 
la maggioranza della DC si sta 
assumendo con questa vera 
e propria sfida alla volontà e 
alla pressione delle masse po
polari E infatti tutti i partiti 
che della maggioranza centri
sta dovrebbero essere chia
mati a far parte appaiono — 
ad eccezione naturalmente del 
partito liberale — profonda
mente divisi ed esitanti Le 
correnti della sinistra demo
cristiana. ieri l'altro a Forze 
nuove ». ieri la « Base ». hanno 
formalmente annunciato ad 
Andreotti che resteranno fuori 
del governo. Perfino nel par
tito repubblicano, tradizional
mente monolitico, si è verifica
ta una seria frattura, con le 
dimissioni del vicesegretario 
del partito: il che sottolinea la 
clamorosa contraddizione di 
La Malfa, il quale dopo tanti 
discorsi sull'<t emergenza t> na
zionale e sulla necessità di 
una specie di governo di salu
te pubblica, si è acconciato a 
sostenere quello che sarebbe 
uno dei più deboli ministeri 
del dopoguerra. E il partito so
cialdemocratico. infine, è arri
vato ieri sera — dopo una lun
ga e travagliata riunione del
la direzione — ad autorizzare 
il proseguimento delle trattati
ve con Andreotti, nonostante lo 
stesso Saragat avesse esplicita
mente dichiarato che <r qual
siasi soluzione sarebbe mi
gliore di quella proposta ». 

Il tentativo di Andreotti va 
dunque avanti tn un quadro 
caotico, che è ti riflesso della 
radicale discordanza con i rea
li problemi e le reali esigenze 
del Paese. Ciò non ne dimi
nuisce ma ne aggrava la peri
colosità. poiché proprio dalla 
incertezza della propria base 
politica e parlamentare l'even
tuale governo centrista potreb
be essere spinto a velleitarie 
avventure, a tentazioni autori
tarie, all'appoggio dichiarato 
della destra eversiva e anti 
repubblicana. 

Pienamente intonato alla se
rietà del momento è dunque 
l'appetto lanciato dall'Ufficio 
politico del PCI che ha ehm 
moto « all'unità e a una decisa 
opposizione tutte le forze de
mocratiche e di sinistra»: e 

che ha sollecitato le organiz 
zazinui e i militanti comunisti 
a > ni t'usi flcare ovunque « il 
dialogo e l'azione unitaria con 
le masse popolari, in portico 
lare cattoliche e socialiste, e 
con tutta l'opinione pubblica 
democratica e antifascista con
tro l'involuzione conservatrice 
che va compiendo l'attuale 
gruppo dirigente della DC » 

Il portavoce 

della RDV a Parigi 

L 

«Gli Usa 
non possono 

evitare 
colloqui 
diretti 

con noi» 
PARIGI, 21 

Il portavoce della delega
zione di Hanoi ai colloqui di 
pace di Parigi ha dichiarato 
oggi ad una conferenza 
stampa: 

a Se l'amministrazione Ni 
xon vuole risolvere il pro
blema vietnamita deve Impe
gnarsi in trattative dirette con 
noi alla conferenza di Parigi. 
Tutte le manovre dell'ammi
nistrazione Nixon intese ad 
evitare colloqui diretti coi 
rappresetanti del popolo viet
namita falliranno ». 

Interrogato circa gli effetti 
del blocco americano e dei 
bombardamenti aerei, Nguyen 
Tanh Le ha risposto: « L'Unio
ne Sovietica e la Cina hanno 
continuamente aiutato il po
polo vietnamita. L'amministra
zione Nixon non può in al
cun modo impedire questo 
aiuto da parte dell'URSS e 
della Cina ». 

Tanh Le ha nuovamente in
vitato gli Stati Uniti a ri
prendere i colloqui di pace 
interrotti dal 4 maggio, ma 
ha nel contempo affermato 
che le differenze fra le posi
zioni degli Stati Uniti e del 
Vietnam del Nord a sono pa
ragonabili alla differenza fra 
il giorno e la notte». 

Per quanto riguarda l'impe 
gno di Nixon al ritiro delle 
truppe. Le ha dichiarato che 
Nixon le ha ritirate solo sul
la carta ed ha soggiunto: 
«Attualmente non meno di 
160 000 soldati americani par 
tecipano alla guerra vietnami 
ta: vi sono 60 000 soldati nel 
Vietnam. 60.000 sulle navi del
la Settima flotta ed oltre 
40.000 nelle basi aeree ameri 
cane in Thailandia. Il porta 
voce ha aggiunto che nel 71 
vi furono 1.645 incursioni ame
ricane sul Vietnam del nord 
ed il mese scorso 1.4O0: pres
soché il totale di tutte le in 
cursioni del "71 

A PAG 12 LE NOTIZIE 
SUL VIETNAM. 

Il tentativo centrista di An
dreotti è giunto alla sua fase 
decisiva. La Direzione social
democratica ha acconsentito 
ieri sera a dare il suo « sì » al 
proseguimento della trattativa 
per il governo tripartito DC-
PLI-PSD1 appoggiato dal
l'esterno dai repubblicani, do
po un dibattito contrastato, nel 
corso del quale l'ex presiden
te della Repubblica, Saragat. 
ha definito l'ipotesi* avanzata 
da Andreotti come la peggio
re possibile (ed ha precisato 
di ritenerla peggiore anche del 
monocolore). Su richiesta di 
Tanassi e dello stesso Saragat. 
il documento finale è stato in
fine votato all'unanimità. Al
l'interno della DC, frattanto, 
dopo la decisione della cor
rente di « Forze nuove » (Do-
nat Cattin, Vittorino Colom
bo, Gatto) di non entrare 
a far parte di un gabinetto 
centrista, anche quella della 
sinistra di Base (De Mita. Gal
loni. Granelli. Marcora. Misa 
si. Ripamonti) si è orientata 
nello stesso senso, approvan
do un documento di netta op
posizione Nel PRI. il vice-se
gretario Battaglia, contrario 
alla soluzione del tripartito, ha 
annunciato ieri le proprie di
missioni. 

Le pressioni e le manovre 
per giungere al varo di unr go
verno a partecipazione libéra
le. fortemente squilibrato a de
stra. hanno provocato quindi 
polemiche e forti differenzia
zioni all'interno degli stessi 
partiti che dovrebbero essere 
chiamati a sostenere un gabi 
netto siffatto. Ove si tenga pre
sente che complessivamente i 
partiti di centro hanno raccol
to il 7 maggio il 50 per cento 
dei suffragi, ciò significa che 
il tentativo andreottiano si fon
da. in realtà, su di una mino
ranza. sia in Parlamento che 
nel Paese. 

La riunione della Direzione 
socialdemocratica ha avuto 
termine soltanto nella tarda 
serata di ieri. Si è trattato, co
me era previsto, di una riu
nione fortemente contrastata. 
che ha avuto il suo momento 
di maggiore interesse nell'in
tervento dell'ex presidente iel 
la Repubblica Saragat ha det
to. tra l'altro, che « qualsiasi 
soluzione di governo è migliore 
di quella che ci viene proposta: 
anche il monocolore, che po
trebbe essere appoggiato da 
noi e dai socialisti *. L'ex capo 
dello Stato avrebbe poi sotto
lineato la gravità della deci
sione che si stava per prende-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Nuova 
fortissima 

scossa 
ad Ancona 

ANCONA, 21. 
Una nuova fortissima scossa 

di terremoto, valutata del 7° 
grado Mercati! ha fatto sussul
tare il suolo di Ancona, provo
cando altri danni, altri crolli 
nella città martoriata. Miqllaìa 
hanno abbandonato precipitosa
mente la città: il fenomeno è 
durato 7-8 secondi. 
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Domani 
Longo 

nella zona 
terremotata 

Il compagno Luigi Longo sa
rà ad Ancona domani, venerdì 
23, e presiederà un' assemblea 
di comunisti composta dei mem
bri del Comitato federale, della 
Commissione federale di con
trollo, di dirigenti di sezione, 
pubblici amministratori e mem
bri del cornigli di quartiere. La 
riunione avrà inizio alle ore 17 
presso il Circolo ferrovieri (via 
De Gasperi). Il compagno Lon
go avrà in giornata anche in
contri con autorità e cittadini. 

Si delinea negli Stati Uniti un'aspra battaglia elettorale 

McGovern ha vinto anche a New York 
La Casa Bianca accusata per le spie 

Il senatore che si batte per il ritiro dal Vietnam ha ottenuto 225 delegati su 248 - Identificato come mandante 
delle spie al partito democratico un alto funzionario dell'apparato presidenziale già responsabile, per conto 
della CIA, della spedizione del 1961 alla Baia dei porci - Il portavoce di Nixon sbugiardato dal Washington Post 

Ferruccio Farri 
aderisce alla 

manifestazione 
di sabato per 

il Vietnam 
A PAGINA 2 

WASHINGTON. 21 
Il senatore George McGo

vern h. ottenuto nelle elezio
ni e primarie » dello Stato di 
New York. le ultime della se
rie. un nuovo e rilevante suc
cesso. Gli elettori democratici 
del più popoloso Stato della 
Confederazione hanno scelto 
come delegati alla Convenzio
ne del partito, che si terrà a 
Miami il mese prossimo. 225 
suoi sostenitori. Altri 23 do
vranno essere designati alla 
fine della settimana dall'appa
rato del partito, tenendo con
to dell'andamento generale 
delle « primarie ». e si preve
de che anche in questa quo
ta McGovern avrà dei soste
nitori. Dopo il successo delle 

Un comunicato dell'Ufficio politico del PCI e della Direzione della FGCI 

Garantire la democrazia nell'Università 
L'Ufficio politico del PCI e 

] * Direzione della PGCI hanno 
emesso questo comunicato: 

I gravi episodi dellUniver 
•ita di Milano, dove al lag 
gressione della polizia nella 
sede dell'Ateneo statale (de 
plorata da quasi tutta la 
stampa italiana) ha fatto se 
guito un reazionario comuni 
cato del Senato Accademico 
che pretende di vietare ogni 
assemblea studentesca. npn> 
pongono l'esigenza urgente di 
garantire l'estensione e la re 
golamentazione della demo
crazia tn tutte le Università 
italiane 

Gli episodi d: Milano sono 
Inquadrabili nel clima di prò 
vocazione esistente nella ca 
pitale lombarda *• nel tenta 
tivo di dar vita ad un go 
verno nazionale a carattere 
antipopolare, in altre Univer • 
sita, particolarmente nel Sud. 
le autorità tollerano frequen 
Il aggressioni fasciste, e nes-

provvedimento ha fatto 

seguito alle minacce di Almi-
rante di inviare squadracce 
in tutte le scuole Inoltre tut
te le Università r.schiano di 
essere paralizzate dalla man 
cata riforma e prive perfino 
dei mezzi finanziari, dei Io 
cali e degli organici indispen 
sabih alla loro sopravvivenza. 

Pesanti sono le responsabi 
lità delle forze di governo. 
ed è vano ogni loro tentativo 
di nasconderle e rovesciarle 
su altri, facendo ricorso alla 
repressione verso il movimen 
to degli studenti n PCI e la 
PGCI, che hanno raccolto le 
positive esperienze degli an
ni 1968-1969 ed hanno contri 
butto, anche attraverso le Se 
zioni universitarie presenti in 
tutte le Università, a indiriz 
zare verso la lotta democra 
tica e verso obiettivi di rifor 
ma la legittima protesta de 
gli studenti, respingendo in 
vece forme di lotta violente 
ed estremiste, chiedono oggi 
che le forze politiche assuma

no piena responsabilità per 
una situazione che rischia di 
precipitare verso sbocchi più 
pericolosi. 

E* necessario che venga ap
provata con urgenza una so
stanziale riforma dell'Umver 
sita che allarghi il diritto allo 
studio, sviluppi la ricerca 
scientifica, garantisca uguali 
diritti ai docenti, programmi 
le nuove Università. E' ne
cessario che — anche con 
provvedimento parziale, ma 
immediato — vengano assicu
rati nelle Università Italiane 
i diritti democratici di tutte 
le organizzazioni studentesche 
e giovanili che sviluppano 
un'iniziativa democratica e 
antifascista e che vogliano af
frontare I problemi della scuo
la, della società, della cultu
ra. E' necessario che gli stu
denti, come pure il personale 
docente e non docente, si 
organizzino In associazioni di 
massa (aperte) unitarie e de
mocratiche, capaci di espri

mere una profonda volontà di 
rinnovamento e di partecipa
re pienamente alla gestione 
sociale delle Università. 

Non è pensabile che I pro
blemi dell'Università possano 
essere risolti con provvedi 
menti di polizia. Solo un qua 
dro istituzionale di riforma e 
un'espansione della democra 
zia organizzala possono crea
re le basi politiche nuove per 
l'Università italiana, e con
sentire agli studenti italiani 
di lottare efficacemente per 
il rinnovamento economico. 
sociale e culturale del nostro 
paese. 

Il PCI e la PGCI. mentre 
esprimono la loro piena soli 
davietà agli studenti, come 
dimostrano le manifestazioni 
già programmate in numero
se città italiane. Invitano tut
te le loro organizzazioni a 
un'attiva mobilitazione per 
una ripresa di massa della 
lotta per la democrazia e 11 
rinnovamento dell'Università. 

« primarie > di New York 
mancano a McGovern solo 200 
voti per essere nominato (ne 
occorrono (1.509) al primo bal
lottaggio. Il senatore ha detto 
che i risultati < vanno oltre le 
nostre più rosee aspettative». 
Humphrey e Muskie non han
no voluto rilasciare commenti. 

Il successo di McGovern 
non ha tuttavia distratto l'at
tenzione dal caso dello spio
naggio repubblicano nella se
de di Washington del partito 
democratico, caso che è dive
nuto, in seguito a nuovi svi
luppi. uno scandalo politico di 
prima grandezza. Da una par
te, infatti, il presidente del 
partito democratico, Lawren 
ce O'Brien. ha confermato la 
decisione dì citare in giudi
zio non soltanto l'ex-colonnel 
Io ed ex-agente della CIA Ja 
mes McCord. e i suoi aiutan
ti, colti in flagrante nella sede 
alle 2,30 di sabato mentre fo
tografavano documenti politi
ci e mentre installavano appa
recchiature di ascolto elettro
nico. ma anche il comitato 
per la rielezione di Nixon. di
retto dall'ex-ministro della giu
stizia Mitchell. e ha chiesto 
un indennizzo di un milione di 
dollari. Dall'altra, il Washing 
ton Post e altri organi di stam 
pa hanno raccolto e rivelato 
precisi elementi di accusa con 
tro l'apparato spionistico del 
governo. 

Ecco, in breve, questi ele
menti. 

Innanzitutto, il Washington 
Post è stato in grado di rive
lare che nei taccuini di indi
rizzi trovati indosso a due 
delle spie figurano il nome e 
il numero di telefono di Ho 
ward E. Hunt, agente della 
CIA dal 1949 al 1970 e attuai 
mente assistente di Charles 
W. Colson. uno dei e consiglie
ri speciali » della Casa Bian
ca. Accanto al nome e al nu
mero dì telefono figuravano le 
indicazioni ~. < W. House > e 

(Segue in ultima pagina) 

Israele attacca il Libano 
con aerei e commandos 
per rappresaglia contro 
guerriglieri palestinesi 

• Sono stati bombardati tre villaggi di 
frontiera e catturali numerosi militari, 
poliziotti e ufficiali, fra cui tn» colon
nelli e due tenenti colonnelli dell'eser
cito striano - L'azione ha preso le 
mosse da un attentato (senza vittime) 
contro un autobus israeliano. 

A PAG. 12 

Contrastanti versioni 
sul misterioso tedesco 
che sarebbe implicato 
nel delitto Calabresi 

Su Karl Christian Ring, nel cut allog
gio romano sono sfate trovate armi, 
il sostituto procuratore Vitalone ha ri* 
lasciato ieri a Milano dichiarazioni 
estremamente vaghe, mentre il suo 
collega Rfccardelli — che dirìge l'in
chiesta — si è dimostrato chiaramente 
scettico. 
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OGGI tra gli agrumi 
„ rjISFARE le piccole e 

*J grandi posizioni di 
rendita: eliminare gli sti
pendi, anche modesti, cui 
non corrisponde alcun la 
voro; alleggerire la società 
italiana del peso dei suoi 
troppi mandarmi; far ca
pire al commercio che il 
suo compito non è di ra 
pinare il consumo; spiega 
re ai sindacati che la buo 
na gestione dell'Inps e del 
l'Inam è un loro primario 
interesse, non sempre coin 
cidente con quello degli lm 
piegati dell'Inps e del 
l'Inani™». Questo passo si 
poteva leggere in un arti
colo di Cesare Zappulli 
pubblicato ieri come fondo 
dal «Corriere della Sera* 
L'articolo era intitolato: 
T Almeno una cosa — può 
essere fatta », ma U suo 
vero titolo sarebbe stato, 
secondo la corrente moda 
cinematografica, «Come si 
fa a essere originali e te
merari con le idee degli 
altri». 

Perché le cose che propo

ne Cesare Zappulli, al qua
le non può essere negata 
una assidua attenzione a 
certi problemi e la capacità 
di presentarli con stile in
cisivo e vivace, sono cose 
che i comunisti dicono da 
sempre: la stona dell'evo
luzione sociale è tutta per
corsa dalla forzata acqui
sizione, da parte dei ceti 
moderati, di istanze tino a 
ieri caratterizzanti i pro
gressisti. « -.eliminare gli 
stipendi anche modesti cui 
non corrisponde alcun la
voro; alleggerire la società 
italiana del peso dei suoi 
troppi mandarini— »: da 
quanto tempo i comunisti 
proclamano la necessità di 
abolire le posizioni di pri
vilegio, i profitti troppo al
ti, gli esorbitanti stipendi, 
i facili guadagni, le retri
buzioni non dovute, t com
pensi ingiustificati? 

Ma ciò che decisivamen- , 
te distingue i comunisti 
dai predicatori borghesi, è 
il fatto che i -comunisti of
frono un esempio che gli 

altri non possono dare. Not 
non vogliamo, qui, fare i 
conti in tasca a nessuno: 
ma quanti sono i nostri 
collcghi impiegati nei gior
nali dt lor signori, che 
quando invocano certe mo
ralizzazioni dovrebbero dir
si. magari sottovoce: «A 
cominciare da me*? E si 
è mai domandato Cesare 
Zappulli perché i suoi sono 
tutti d'accordo nel volere 
esclusi i comunisti dal po
tere? Per la democrazia? 
Per la libertà? Per la ci
viltà occidentale? Andiamo, 
non prendiamoci tn giro. 
La verità è che i comunisti 
sono t soli che potrebbero, 
avendone prima ancora che 
a diritto politico a diritto 
morale, far piazza pulita di 
tutti i parassiti, perché di 
«mandarini» tra loro non 
se ne trovano, mentre ba
sta che Zappulli allunghi 
la mano per coglierne in
tere fruttiere. E che dirit
to ha di parlare in mezzo 
a tutti quegli agrumi? 

Forttbraccio 

Dal nostro inviato 
SERIATE, 21. 

Alla frazione Cassinone la 
via Misericordia f'nisce pro
prio davanti all'ingresso del
la vecchia cascina coi grande 
portone ad arco dove abita, 
con altre tre famiglie, quella 
di Romeo Longhi, il ragazzo 
di 12 anni ucciso l'altra sera 
schiacciato sotto il peso del
l'argano in un piccolo ran Me
re edile di Grassobbio, altro 
piccolo comune distante da 
qui quattro o cinque chilo
metri. 

Siamo arrivati venendo da 
Grassobbio dove, in v̂ a Pa
renti 26, si trova, oggi silen
ziosa e deserta, la piccola ca
sa a un piano come altre die
cine tutt'intorno, dove erano 
in corso i lavori. Piooole case 
che fanno pensare H un cer
to benessere, decorose soltan
to perchè linde e più a meno 
recenti, ma senza niente, nel
la struttura o nelle finiture. 
di men che essenziale. 

Sono case, ci dicono, appar
tenenti tutte a <>perai che 
le hanno tirate su quasi sem
pre indebitandosi per anni, 
spesso lavorandoci essi stessi, 
al massimo ricorrendo a que
ste piccole Imprese « artigia
nali » in cui, il più delle vol
te, il padrone è anche l'uni
co dipendente in « regola ». 
Proprio come l'impresario Lu
ciano Rocchi, di 35 anni, celi
be, che da Ieri sera e in car
cere per la morte del piccolo 
Romeo. 

Un bambino-operaio morto 
a 12 anni, -mentre lavorava 
sotto un argano in una delle 
miriadi di piccoli s cantieri » 
edili della provincia; e il pic
colo imprenditore edile oggi 
in carcere per rispondere di 
questa orribile morte e di 
violazione della legge sul la
voro minorile. La giustizia, 
dunque, formalmente, farà il 
suo corso. 

Ma, da sola, questa forma
le — anche se giusta — appli
cazione della legge non servi-
rà a impedire nuove tragedie, 
a fermare la piaga del lavoro 
minorile che (come già do
vemmo scrivere nel marzo del 
'71, quando un altro ragazzo 
quattordicenne di Cotogno al 
Serio, Claudio Raniea, rima
se ucciso in un cantiere di 
Seregno) ha profonde e per
sistenti radici soprattutto nel
la dura condizione di centi
naia di famiglie di lavoratori, 
strettamente legata ai basso 
livello dei salari, nell'indu
stria come in agricoltura, la 
cui generale insufficienza crea, 
di fatto, situazioni di sfrutta
mento non solo dei lavorato
ri adulti, ma anche dei 
bimbi. 

E' un quadro che chi guar
da distrattamente a quelle ca
sette tirate su nel modo che 
abbiamo detto, è pronto a de
cantare appunto. .Tome segno 
di « benessere », o per cavar
ci fuori, come già sta acca
dendo su certi giornali anche 
per la terribile morte di Ro
meo Longhi, la solita retori
ca del bravo bambino che va 
a lavorare per « guadagnarti i 
soldi del cinema ». Salvo a do
ver riconoscere, poche righe 
più innanzi che poi «quelle 
sudate lire portate a casa ogni 
settimana, sono diventate in
dispensabili al bilancio fami
liare». 

Perchè è questa la dramma
tica realtà che mettono a nu
do le poche parole pronuncia
te a bassa voce da Santo Lon
ghi, Il padre di Romeo, quan 
do arriviamo in vìa Miseri
cordia e superiamo il porto
ne ad arco col paramenti a 
lutto su cui spicca in caratte
ri bianchi la scritta e Una pre
ce per l'anima di 'Jomeo Lon
ghi, 12 anni ». 

Santo Longhi vive qui al 
Cassinone, frazione di Seria-
te — circa mille abitanti — 
da sempre. C'è nato. Suo pa
dre vive e lavora «incora qui 
da contadino. Ce anche un 
fratello di Santo: -na è semi
paralizzato dalla pollo e non 
può lavorare. «Io. d*ce Santo 
Longhi, da dieci anni, quando 
fu necessario aiutare di più 
mio padre e anche per la mia 
famiglia che cresceva, da con
tadino che ero. andai a lavo
rare alla fonderia Rumi di 
Seriate. Oggi, dopo dieci an
ni, porto a casa 120 mila lue 
al mese di paga e 27.049 di 
assegni familiari. S uno deve 
vivere ogni giorno, mangiare, 
noi e 1 quattro figli, vestirsi, 
pensare alla scuola, ai libri. 
al resto ». 

Per 1 Longhi. qui è ancora 
una « fortuna », probabilmen
te, vivere nella vecchia casci
na, qualcosa in meno, nei bi
lancio, per l'affìtto; ma sono 
oasi più unici che rari oggi, 
con l'esodo grande che c'è sta
to dalle campagne E cosi ap
pena finiscono la scuola del
l'obbligo I ragazzi, come ci 
dissero l'anno scorso anche 1 
genitori di Claudio Ranica, 
l'altro ragazzo morto in un 

Aldo Palumbo 
(Segue a pagimm f i 


